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Verbale Collegio Docenti n. 7– a. s. 2022/23
[bookmark: _Hlk503254044]Il giorno 28 del mese di giugno dell’anno 2023, alle ore 17.30, presso l’Aula Magna della sede centrale del C.P.I.A. di Rovigo, si riunisce il Collegio dei Docenti del C.P.I.A. di Rovigo per discutere il seguente Ordine del Giorno:
1. Approvazione del verbale della precedente seduta;
2. Delibera delle relazioni delle Funzioni Strumentali sulle attività svolte;
3. Delibera autorizzativa alla partecipazione, in partenariato con i CPIA del Veneto e la Regione Veneto, al bando FAMI – CIVIS del Ministero dell’Interno di cui al Fondo Asilo, migrazione e integrazione 2021/27, reperibile al link inviato con la convocazione
4. Comunicazioni del dirigente scolastico.

Sono presenti alla riunione i docenti componenti il Collegio, di seguito elencati. 
Docenti Scuola Primaria: 
Casellato Maria Elena, Ferrari Marisa, Garbato Maddalena, La Mantia Massimiliano, Taribella Jimmy,  Tinazzo Federica, Zerbinati Violetta. 
Docenti Scuola Secondaria:
Alibrandi Pasquale, Bertoldi Mariagrazia, Chiarion Tiziano, Crepaldi Milva, Ferrarini Alessio, Gennaro Ettore, Mantoan Paolo, Masiero Silvia, Paiarin Tonino, Pigato Anna, Rezzadore Gianfranco, Rocco Valentina, Scaramozzino Gaetano, Stoppa Beatrice, Voce Cesarina, Zagato Micol.
Docenti uditori senza diritto di voto:
Miggiano Tiziana
Docenti assenti giustificati: Cangemi Giovanni e Martini Silvia
Svolge la funzione di segretario la prof.ssa Voce Cesarina. Presiede il dirigente scolastico, il dott. Cusin Fabio.

1° punto odg: approvazione del verbale della precedente seduta
 Il verbale della precedente seduta viene approvato all’unanimità dei presenti.
2° punto odg: delibera delle relazioni delle Funzioni Strumentali sulle attività svolte
Le relazioni delle Funzioni Strumentali sono state inviate ai docenti con la convocazione della seduta odierna, Il DS chiede se ci siano domande a riguardo. Il prof. Taribella chiede alla prof.ssa Masiero cosa intende quando scrive “accertamento dei livelli cognitivi e conoscitivi del singolo alunno”. La prof.ssa spiega che prima di fare un intervento in classe o con i singoli alunni ha avuto un confronto con i docenti per verificare l’effettivo interesse e le capacità linguistiche degli alunni, tutti stranieri, in modo da fare interventi mirati. Vari docenti, tra cui  Ferrarini e Rezzadore, hanno testimoniato l’interesse da parte degli alunni durante gli interventi della prof.ssa, e l’utilità degli stessi. È bene quindi proseguire con questa figura anche per il prossimo anno. Masiero aggiunge che l’interesse da parte degli alunni è stato frenato dagli ostacoli avuti all’atto d’iscrizione alle scuole superiori a causa di problemi inerenti alla reperibilità dei documenti dal paese di origine. Il DS sostiene che c’è difficoltà da parte delle scuole superiori ad accogliere studenti che non abbiamo fatto il percorso di studi in Italia, pur essendoci una nota del MIUR del 2012 in cui si specifica che gli alunni con cittadinanza non italiana che arrivano in Italia, e  che per età sono soggetti all’obbligo scolastico,  vanno iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, per cui, per esempio, un quindicenne che arriva in Italia può inserirsi in una scuola superiore senza dover dimostrare di aver conseguito il titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione in Italia. 
Masiero aggiunge che a settembre ripartirà  il progetto anti-dispersione, in cui sono coinvolte le prof.sse Masiero e Stoppa, che prevedono interventi uno ad uno con gli alunni interessati. Quest’ultimi dovranno essere segnalati dai docenti con congrua tempestività in modo da rendere efficace gli interventi. Si passa a votare la relazione della FS “Orientamento in uscita”.
 Delibera n° 21
La relazione della professoressa Masiero sulla Funzione Strumentale “Orientamento in uscita” è approvata all’unanimità.
Si prosegue con le votazioni della relazione sulla FS “FAD, sito web e pagine social d’istituto”.
Delibera n° 22
La relazione della prof.ssa Altieri  sulla Funzione Strumentale “FAD, sito web e pagine social d’istituto” è approvata all’unanimità.
3° punto odg: Delibera autorizzativa alla partecipazione, in partenariato con i CPIA del Veneto e la Regione Veneto, al bando FAMI – CIVIS del Ministero dell’Interno di cui al Fondo Asilo, migrazione e integrazione 2021/27.
Il Ds fornisce informazioni dettagliate sul bando in oggetto. Il Ministero dell’Interno ha emanato il bando a novembre, i cui destinatari erano le Regioni. La Regione Veneto ha scelto come partner esclusivi tutti i CPIA della Regione. Successivamente sono state emanate le linee guida per la progettazione dei piani regionali ed è stato chiesto ai CPIA di vagliare e modificare le proposte. Ci sono state diverse riunioni tra i vari dirigenti. L’unico CPIA che ha deciso di non partecipare è quello di Venezia ed è stato deciso che la zona gravitante intorno a Venezia venisse suddivisa tra i tre CPIA limitrofi, tra cui Rovigo. Poi è uscito l’avviso della Regione Veneto, rivolto ai CPIA, di presentare la progettazione triennale dei corsi. Sono stati assegnati ai CPIA circa un milione e trecentomila euro, che sono stati suddivisi tra i vari CPIA sulla base dello storico dei precedenti progetti FAMI. Il CPIA di Rovigo non ha partecipato negli ultimi anni al progetto, per cui non c’era uno storico, ma il budget assegnato coincideva con il piano dei corsi che il ds, assieme alla prof.ssa Voce, avevano pensato di attuare in provincia sulla base dei corsi CIVIS effettuati nell’anno scolastico in corso. Il DS mostra la progettazione triennale con relativi budget di spesa dei corsi dei vari CPIA e si sofferma, naturalmente, in modo dettagliato su Rovigo. Nei prossimi giorni la Regione Veneto risponderà al Bando del Ministero secondo la progettazione fatta da tutti i CPIA.  Nella seduta odierna viene chiesta la delibera a partecipare come partner della Regione Veneto.
Interviene Taribella:  quando si chiedono  delibere  del collegio, bisogna che i docenti abbiano tutte le informazioni necessarie, cosa che non è avvenuta per questa delibera, e legge a tale proposito un passo tratto dalla Associazione Quadri dei valori pubblici.  Il docente nutre molte perplessità su deliberare tale partecipazione, parola, quest’ultima, che, secondo il docente, è molto pesante perché implica già un impegno, ed è difficile impegnarsi  se non c’è la disponibilità della Comunità Educante. Il Collegio non può prendersi tale responsabilità perché nel caso non ci fosse il personale disposto a fare i corsi, tutto il collegio ne sarebbe responsabile in solido. 
Il DS ribatte che la  gestione della scuola è sotto l’esclusiva responsabilità del DS, egli è l’unico responsabile a livello gestionale e non il collegio, ed è sua intenzione usufruire dell’opportunità didattica che viene rivolta ai cittadini stranieri attraverso la partecipazione al bando. 
Spiega di seguito come sono stati gestiti i dodici corsi CIVIS attivati quest’anno. Prima è stato fatto un bando interno e poi uno esterno, sia per il personale docente che per il personale  di segreteria. Hanno risposto due amministrativi  e un docente interni. Gli altri docenti che hanno risposto erano esterni al CPIA. Per il nuovo anno si presenta una disponibilità non completa da parte della segreteria. È intenzione del DS  chiedere prima la disponibilità al personale interno e poi al personale esterno. Per quanto riguarda gli amministrativi,  se dovessero andare deserti sia gli avvisi interni che quelli esterni, il DS, consultandosi con il  DSGA, intende organizzare il lavoro del personale in modo che, per una parte dell’orario giornaliero, ci si dedichi all’attività ordinaria e per la rimanente parte dell’orario, all’attività del progetto CIVIS. Taribella chiede cosa si farà se gli amministrativi non dovessero essere disposti a farlo. Il DS risponde che verranno predisposti gli incarichi del personale ATA di segreteria in modo da tenere conto sia dell’attività ordinaria che di quella del CIVIS, senza gravare sull’orario di lavoro oltre le 6 ore giornaliere.
Taribella esprime il suo disappunto ribadendo ripetutamente che il collegio non può prendersi tale responsabilità. Per far sì che un’attività diventi istituzionale è necessaria una delibera del collegio. E il collegio deve tutelarsi nel caso in cui non ci fosse possibilità di svolgere le attività previste dal bando CIVIS.  Il DS risponde che ognuno delibera in base alle proprie responsabilità.  I docenti del Collegio deliberano la partecipazione al progetto dal punto di vista educativo e pedagogico. La parte gestionale attuativa è solo di competenza del DS. L’attività svolta dalla segreteria per i corsi CIVIS quest’anno è stata difficile, il DS lo riconosce ed è grato al personale per il lavoro svolto.  Le difficoltà sono derivate dal fatto che siamo partiti impreparati e alcune cose sono state apprese in corso d’opera. 
Taribella insiste ribadendo ancora la posizione di cui sopra e a questo punto il DS si rivolge a lui chiedendogli se si sta lavorando per demolire il CPIA.  Il docente ha inviato una pec all’ufficio anticorruzione riguardo alla delibera sul progetto FAMI, quindi mette in dubbio l’onestà del DS e del suo lavoro, ci sono quindi i presupposti per una querela da parte del DS nei confronti del docente Taribella. Il DS afferma che è falso ciò che sostiene il docente, ossia  tutto il Collegio sia responsabile delle delibere proposte dal DS, come ha già spiegato prima.
Zerbinati  interviene dicendo che non si spiega come mai un progetto che è all’interno del PTOF debba essere così discusso. Tanta formalità si è verificata anche ad inizio anno per la nomina delle Funzioni Strumentali, con la richiesta pressante dei progetti. Lei è stata FS per il sostegno per 20 anni e non ha mai presentato un progetto perché all’atto della nomina c’erano già i compiti, così come quest’anno al CPIA c’erano già i compiti assegnati per ogni FS quando sono state votate le aree. La prof.ssa Voce ribadisce che al CPIA non sono mai stati richiesti i progetti per i candidati alle FS negli anni precedenti né da parte del DS né da parte dei colleghi e né da Taribella. Solo quest’anno il docente  ha preteso questa formalità. Il Ds gli chiede come mai c’è tutta questa attenzione e questa esigenza sul formalizzare le cose e se sia necessaria. Taribella non risponde poi, quando il DS rifà la domanda, afferma che lo chiede per una correttezza procedurale. 
Voce ricorda che, con l’atto di indirizzo fatto dal DS tutto il collegio ha redatto il PTOF che è stato approvato all’unanimità. Nel suddetto PTOF è già presente l’indicazione che il CPIA attua i corsi CIVIS. Il docente Taribella chiede perché allora si chiede la delibera. Il DS risponde che è una procedura richiesta dal bando, ed è la stessa cosa che viene fatta anche per i PON.
Tinazzo chiede se è possibile che anche i docenti possono ricevere un ordine di servizio per svolgere i corsi CIVIS se non rispondono al bando interno e se non si dovessero trovare docenti esterni.  Il DS risponde che non può fare un ordine di questo tipo ai docenti.  
Mantoan: Sarebbe bene capire se i corsi CIVIS possa portare utenza al CPIA negli anni avvenire. 
Il DS afferma che i corsi CIVIS nascono per sopperire alla mancanza di docenti alfabetizzatori. I corsi quest’anno sono stati attivati in luoghi lontani dalle nostre sedi associate. É stato fatto un corso nella sede di Castelmassa perché non si riusciva a farlo partire altrimenti per mancanza di docenti interni.  I numeri di quest’anno, sopratutto per la sede di Castelmassa,  dimostrano che i docenti alfabetizzatori siano insufficienti e Il DS ricorda che ad agosto l’organizzazione sindacale alla quale fa riferimento il prof. Taribella ha segnalato all’anticorruzione il fatto che fosse stato assegnato un alfabetizzatore in più alla nostra scuola. 
In riferimento all’affermazione di Mantoan , La Mantia  informa che ha tenuto un corso a Trecenta e una corsista si è già iscritta a Badia per il prossimo anno. Voce segnala che i dieci corsisti del corso CIVIS  di livello A2 svolto a Castelmassa  sono stati indirizzati al primo livello per l’anno prossimo. I corsi CIVIS possono quindi apportare un aumento degli iscritti al CPIA ma il fine non è questo, bensì quello di dare la possibilità a persone che per motivi di distanza non potrebbero frequentare i corsi di italiano nelle nostre sedi, spega il DS. Altieri porta l’esempio di un corsista che aveva abbandonato il corso di Rovigo ma che ha potuto proseguire lo studio a Gavello, suo luogo di domicilio, grazie al corso CIVIS che è stato attivato in quella sede.
Il DS infine dichiara di essere amareggiato, vorrebbe più collaborazione, lui ha la sensazione che non si va avanti per questioni personali. Nessuno interviene in riferimento a questa affermazione. 
Si passa alle votazioni
Delibera n. 23
A maggioranza, con la sola astensione del docente Taribella, viene approvata la partecipazione in partenariato con i CPIA del Veneto e la Regione Veneto, al bando FAMI – CIVIS del Ministero dell’Interno di cui al Fondo Asilo, migrazione e integrazione 2021/27.

4° punto odg: Comunicazioni del dirigente scolastico 
· Il DS informa attraverso delle slides tutti dati relativi alle attività svolte durante l’anno. La novità importante è l’aumento del numero degli iscritti, che in tre anni è triplicato e  ha portato il CPIA di Rovigo a diventare normodimensionato a partire dal 1 settembre 2023. Ciò consentirà di avere diritto ad un DS e un DSGA propri e non in reggenza.  Il DS informa che ha già chiesto in organico di fatto un docente alfabetizzatore in più per la sede di Castelmassa e chiederà anche un amministrativo in più perché i numeri degli iscritti lo consentono. Le modifiche organizzative sui vari corsi sono state vincenti. Chiedere di tornare al passato è anacronistico. Il DS ringrazia tutti quelli che hanno collaborato e hanno contribuito ad ottenere questo risultato. 
· I docenti in anno di prova, Bertoldi, Ferrarini e Stoppa hanno superato l’anno di prova. 
Si passa ai saluti e ai ringraziamenti al prof. Rezzadore che andrà in pensione dal 1 settembre.
Terminati i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 18.50.


Il docente segretario verbalizzante			  	Il presidente del Collegio Docenti          
      Cesarina Voce				                               Fabio Cusin
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